VERBALE  DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO N. 4 
Riunione del 29 aprile 2010 ore 17.00

In data 29 del mese di Aprile  2010, nei locali della Scuola Media, in Fiano. 

Alle ore 17.15, la Dirigente Scolastica, Prof.ssa Antonietta Guadagno dà inizio ai lavori, presenti i seguenti consiglieri, Signori: COLOMBATTO Margherita, MONTAGNA Anna Maria, BORI Emanuela, BRERO Flavia Renata, CASALETTO Renata, CAUDERA Maria, NARDULLI Angela, MASSA Anna Rosina, GINO Giorgio, BORGIA Susanna, COLOMBATTO Alberto, LUCHTMEIJER Marieke, TARTAGLIA Patrizia, ARISI Monica, SFORZA Rosaria Rita, GUERRA Franco, 
Assenti giustificati  BARRETTA Orsolina e MUNARI Maria Rosa.
Si nomina come segretario, per la seduta odierna, SFORZA Rosaria Rita.

1) Lettura ed approvazione del verbale n.3
Dopo ampia discussione il verbale viene approvato con 14 voti favorevoli e 3 astenuti. (Del n. 1) 
2) Approvazione Conto Consuntivo 2009
Dopo l’illustrazione da parte del DGSA il Conto Consuntivo è approvato all’unanimità. (Del.n.2)
3) Integrazione uscite didattiche
Le classi 5^A e 5^B della scuola primaria di Fiano chiedono di posticipare l’uscita didattica a  Torino Museo della Resistenza in data 1 giugno, per indisponibilità di posti fino alla fine di maggio.

Le stesse quinte di Fiano chiedono inoltre di essere autorizzate a partecipare al soggiorno a Iesolo previsto per il progetto “Divertirsi con la palla ovale”, progetto a carico della Federazione Italiana Rugby limitatamente a 32 bambini. Essendo 38 i bambini interessati, la spesa eccedente sarà ripartita su tutti e 38 partecipanti che, alla fine, pagheranno 10€ ciascuno.

La scuola materna di Fiano chiede di poter sostituire l’uscita didattica già decretata all’agrigelateria con una uscita offerta dai Sig.ri Nepote, cittadini di Fiano residenti all’interno del consorzio della Mandria, che hanno messo a disposizione il loro parco, il trasporto, l’animazione e il pranzo. L’uscita prevede   una rappresentazione teatrale, organizzata con degli attori e le insegnati della scuola materna che hanno collaborato attivamente all’evento che avrà a tutti gli effetti le caratteristiche di un uscita didattica. Il  tema sarà la favola di Pinocchio. Sarà anche distribuito un filmato di ricordo.
La presidente dispone la votazione: la modifica al piano gite è approvata all’unanimità. (Del.n.3)
In relazione all’uscita didattica della materna di Fiano, le maestre chiedono di organizzare una raccolta fondi in favore delle Associazioni Onlus Unione Genitori Italiani contro il tumore dei bambini, I Sogni nel Cassetto e Casaoz, che, tra l’altro, lavorano gratuitamente negli ospedali per raccogliere fondi a favore di famiglie bisognose che hanno necessità di alloggiare nei pressi delle strutture in cui sono ricoverati i propri figli.
Il Cons. Guerra e la Cons. Casaletto propongono di chiedere, seppur con la clausola di volontarietà, un’offerta minima di 10 € così da  garantire un’offerta consistente alle associazioni sopra indicate.

La Cons. Montagna ritiene di indicare la somma, ma solo a titolo di consiglio. La Consigliera Lucthmeijer si associa. 
Si stabilisce di utilizzare la seguente dicitura nell’avviso che sarà affisso o distribuito alle famiglie: “Il Consiglio d’Istituto deliberando la variazione del piano gite in data data 29 aprile 2010,   suggerisce di donare la somma di 10 € a bambino,  che saranno interamente devolute alle Associazioni Onlus Unione Genitori Italiani contro il tumore dei bambini, I Sogni nel Cassetto e Casaoz, che lavorano gratuitamente negli ospedali per migliorare le condizioni di vita dei bambini ricoverati per gravi patologie”.
La presidente indice la votazione in merito ad indicare una cifra anche se volontaria ma non inferiore ai 10 €.

Favorevoli 9 - Contrari 6 - Astenuti 2

Il consiglio approva a maggioranza la formulazione virgolettata. (Del. N. 4)
4) Contributo volontario a.s. 2010/11: definizione modalità di versamento.

La DSGA illustra due prospetti di bilancio ed in particolare la destinazione delle somme acquisite con contributo volontario versato nel 2009 dalle famiglie. Precisa che il contributo è stato verato da  circa il 55% delle famiglie. La somma necessaria al funzionamento didattico è di 8.900 €, il contributo è stato in totale di €5.867, quindi macano € 3.033, che saranno appianati con economie.

La Cons. Lucthmeijer eccepisce sulla forma che dovrebbe tendere a far immaginare ai genitori l’utilizzo di questi introiti per migliorare l’offerta formativa e non per l’acquisto di materiali di consumo.

La Cons.Arisi dice che comunque il contributo andrebbe indicato per famiglia e non per bambino poiché non ritiene giusto che chi ha più figli debba moltiplicare il contributo. Il Cons. Guerra dissente poiché il servizio scuola viene utilizzato da ogni figlio per intero ed  è ovvio per chi ha più figli che ogni spesa vada moltiplicata.

La Cons. Montagna aggiunge che alcuni comuni fanno sconti sui figli multipli, e si dovrebbe adottare lo stesso criterio.

La Cons. Lucthmeijer dice che è importante promuovere il laboratorio di informatica perché è l’attività del futuro ed è quindi fondamentale per i bambini visto che sulla pagella risulta come laboratorio e non curricolare.

Il Cons. Guerra fa notare che se l’informatica è materia curricolare non bisogna dare il contributo, se è un laboratorio, cioè fa parte dell’ampliamento dell’Offerta Formativa, il discorso è diverso. Aggiunge che il contributo volontario è controproducente perché se ogni anno si da questo contributo i tagli proseguiranno indisturbati.

I docenti confermano che l’Informatica (aspetto teorico) è parte della matematica,mentre il laboratorio(applicazione su computer) non è curricolare.
La Cons. Tartaglia invita a trovare una mediazione contribuendo ognuno come può.
La Cons. Sforza dichiara di essere concettualmente contraria al contributo volontario in quanto l’insegnamento dell’informatica è uno dei punti di vanto del governo in carica e quindi, se per svolgerla in modo decente, si scopre che è necessario pagare un ticket il governo dovrebbe assumersene la responsabilità politica. Tenuto conto tuttavia che bisogna evitare l’interruzione dell’attività didattica, propone di ricorrere ad altri tipi di finanziamento sperimentati alla scuola materna di Fiano, come un mercatino di beneficenza con manufatti realizzati dai bambini e dalle famiglie, oppure realizzando un merchandaising con il logo dell’Istituto Comprensivo da mettere a disposizione tra tutti gli alunni così come fa, da tempo e tra gli altri, l’Università di Torino.
La Cons. Casaletto esprime delle riserve sulla pratica del mercatino come avviene a Fiano poiché mette in competizione le scuole e si verifica una discriminazione poiché alcune scuole, come la materna di Fiano, hanno i fondi ed altre non li hanno. Auspica che questa questione venga affrontata e disciplinata in modo che, se proprio qualcuno intende fare simili attività, il ricavato debba  essere messo a disposizione di tutti e non solo di un plesso. 

La Cons. Caudera lamenta di aver finito il proprio budget di fotocopie, che era oggettivamente insufficiente, e di dover chiedere con imbarazzo ai genitori di sopperire fornendo le fotocopie. 
La Cons. Montagna teme che il contributo se approvato e versato ogni anno, potrebbe perdere il requisito di volontarietà e diventare obbligatorio.
La Cons. Massa chiede di arrivare a chiarire prima chi sia disponibile a chiedere alle famiglie il CV e poi dibattere sulle modalità.

I Cons. Guerra e Lucthmeijer dicono che non ritengono di inibire la richiesta nei confronti delle  famiglie a cui resta la facoltà di pagarlo o meno.  Guerra aggiunge che il C.V. è pari all’1% circa del bilancio dell’I.C., quindi è incredibile che si debba ricorerre alle famiglie per una somma così esigua.
La DS dopo aver spiegato che le economie effettuabili su alcuni capitoli di spesa non possono essere spostate a piacimento per necessità facenti parte di un altro capitolo e che quindi non resta altra strada che chiedere il C.V. per sovvenzionare il funzionamento didattico, aggiunge che non considera dignitose le altre forme di sovvenzionamento. Questo perché la scuola non può maneggiare denaro non proveniente da fonti pubbliche. Per utilizzare le  somme derivanti ad esempio dal mercatino, dovrebbe sempre chiedere ai genitori/ tesorieri di comprare questo o quel materiale a seconda dell’esigenza.

La Cons. Sforza fa notare che questi aspetti potrebbero essere superati poiché se ogni scuola facesse un’attività come i mercatini o il progetto delle felpe, il genitore tesoriere potrebbe fare un versamento come contributo volontario e si raccoglierebbero molti più soldi di quelli raccolti con il contributo volontario senza dare alle famiglie la sensazione di pagare un tributo. 

La Cons. Colombatto Margherita sostiene di notare  già delle resistenze quando chiede ai genitori le risme di carta e quindi non se la sente di chiedere soldi durante la festa di Natale ed inoltre che le condizioni economiche dei paesi dell’IC sono diverse tra loro, non tutti hanno famiglie facoltose.
La Cons. Sforza ribadisce che non si tratta di una richiesta di soldi, ma la vendita di manufatti che hanno anche il valore aggiunto di far socializzare le famiglie tra loro e con le maestre, non limitatamente ad una festa, ma ad una serie di attività continuative che hanno fatto nascere dei gruppi di lavoro molto efficienti ed affiatati. Precisa inoltre che l’esempio del Sig. Nepote, che ha generosamente pagato l’uscita didattica e un progetto musicale, non ha niente a che fare con il mercatino in cui tutti hanno acquistato volentieri degli oggetti.
La Cons. Montagna esce alle 20.15.

Il Consiglio, preso atto di profonde spaccature sul punto all’ODG rinvia la delibera alla prossima seduta. Viene all’uopo avanzata la richiesta di istituire una commissione  che studi l’opportunità e le modalità dell’eventuale contributo volontario. Si propongono i Conss. Luctmeijer, Colombatto A., Massa, Caudera, Arisi, la DSGA Mastellone. 
La commissione viene istituita con votazione unanime.

Il consiglio si aggiorna a mercoledì 26 maggio 2010, alle  17.00.

In tale circostanza saranno all’ODG il progetto delle felpe collegato ai risultati della commissione contributo, la commissione gite e l’autorizzazione all’installazione di una lavagna interattiva multimediale presso un plesso della scuola primaria. 

La seduta è tolta alle 20.30.
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Visto: Il Dirigente Scolastico
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